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Istituto  Scolastico Comprensivo
“Balilla Paganelli”
Cinisello Balsamo (MI)
Scuola Secondaria di I grado “Anna Frank”
Via Friuli, 18 – 20092  Cinisello  Balsamo
C.F. 85007770150 – Cod  MIUR  MIIC82500Q
Tel: 0266047583 Fax:  0266014616
MIIC82500Q@
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Piano Educativo Individualizzato
Scuola Primaria/ Scuola secondaria di primo grado
Anno scolastico ……..
Alunno/a:
Classe/ Sezione: 
Plesso: 
Sostegno didattico: 
PIANO EDUCATIVO INDIVIDUALIZZATO (P.E.I.)
SEZIONE DATI RIGUARDANTI L’ALUNNO
Cognome e Nome:
Luogo e data di nascita:
Residente a:
Eventuali note (es. se l’alunno vive in famiglia, in comunità…)
SEZIONE DATI SCOLASTICI
L’alunno per il presente anno scolastico è iscritto alla… 
Sezione/classe:
 del plesso: 
N° alunni presenti nella sezione/classe… di cui con disabilità (in totale)… 
Frequenta con orario…
	SEZIONE DESCRIZIONE DEL CONTESTO
Descrizione analitica o discorsiva. Utilizzando prevalentemente espressioni affermative e cercando di acquisire elementi il più possibile oggettivi, descrivere:
- gruppo-classe (interazione con e fra i coetanei): dinamiche comportamentali e affettivo-relazionali, reciproche influenze;
- docenti della classe, collaboratori scolastici e/o eventuali figure di assistenza all’autonomia e/o alla comunicazione
personale (interazione con gli adulti): rapporto e riconoscimento del ruolo; dinamiche relazionali; azioni e/o reazioni;
preferenze e simpatie; influenze,
- ambiente (interazione e influenza): influenze dei fattori ambientali sul comportamento e sulle risposte dell’alunno alle sollecitazioni ricevute o omesse (dagli arredi alla disposizione degli stessi – barriere o facilitatori fisici; dalla presenza di distrattori o di strutture facilitanti).
N.B. = La descrizione rispecchia l’approccio multifattoriale ICF, con ricorso a frasi “descrittive”, in forma affermativa.


	SEZIONE INTERVISTA FAMIGLIA
(Questa sezione permette di raccogliere elementi sul funzionamento, sulle modalità relazionali e sulla consapevolezza dell’alunno da parte della famiglia al fine di poter far emergere situazioni di benessere e/o disagio vissute a scuola, condividendo gli obiettivi progettuali e creando una significativa partecipazione e corresponsabilità educativa.)
Possibili domande nell’intervista con la famiglia: 
1) Descrizione dell’alunno dal punto di vista dei genitori
 2) Punti di forza e di debolezza 
3) Esperienze positive con figure specifiche 
4) Aspettative (chiedere cosa pensano del futuro del loro figlio/a a scuola e che cosa si aspettano dagli insegnanti e dai compagni)
 5) Punti di forza:
 - Attività a casa
 - Autonomia
 - Relazioni
 - Interessi
 - Capacità
 - Comportamento 
… 
6) Limitazioni
 - Attività a casa 
– Autonomia
- Relazioni 
- Interessi 
- Incapacità
 - Comportamento
 …
Modalità di collaborazione scuola/famiglia (come si decide di collaborare): incontri settimanali, generali, scambio di informazioni a fine giornata etc.

	SEZIONE PROGETTAZIONE ESECUTIVA
A partire dalle indicazioni contenute nel Profilo di funzionamento e di quanto concordato nel Progetto Multidisciplinare, indicare gli obiettivi di breve periodo, ovvero i miglioramenti/mantenimenti della condizione della persona che ci si prefigge di raggiungere attraverso le attività previste nel corso dell’anno scolastico e i fattori ambientali che faciliteranno il percorso. Gli obiettivi debbono essere declinati in termini operativi così da facilitare la successiva valutazione del grado del loro raggiungimento. Gli obiettivi devono essere inseriti nelle 8 aree (non viene considerata l’area 6 vita domestica) dell’ICF che descrivono l’attività e la partecipazione. Per ogni capitolo occorre indicare:
- Area o codice ICF - Situazione di partenza desumibile dal profilo di funzionamento
- Prevedibili livelli di sviluppo definiti in obiettivi di apprendimento
 - Obiettivi a lungo, medio e breve termine
 - Attività/strategie metodologico didattiche da attivare per raggiungere gli obiettivi 
- Fattori ambientali (indicare cosa, chi facilita o ostacola l’intervento)
- Verifica
Capitolo 1, Apprendimento e applicazione delle conoscenze: riguarda l’apprendimento, l’applicazione delle conoscenze acquisite, il pensare, il risolvere problemi e il prendere decisioni.
Area o codice ICF
Situazione di partenza
Livelli di sviluppo

OBIETTIVI – TEMPI
Attività/
strategie
metodologie
Fattori ambientali

Verifica in itinere
Capacità

Ob.

lungo

termine

Ob.

medio

termine

Ob.

breve

termine

Facilitatori

Performance

Barriere

Capitolo 2, Compiti e richieste generali: questo capitolo riguarda gli aspetti generali dell’eseguire compiti singoli o articolati, organizzare la routine e affrontare lo stress.
Area o codice ICF
Situazione di partenza
Livelli di sviluppo
OBIETTIVI – TEMPI
Attività/
strategie
metodologie
Fattori ambientali
Verifica
in itinere

Capacità
Ob.

lungo

termine

Ob.

medio

termine

Ob.
breve

termine

Facilitatori

Performance
Barriere
Capitolo 3, Comunicazione: caratteristiche generali e specifiche della comunicazione attraverso il linguaggio, i segni e i simboli, inclusi la ricezione e la produzione di messaggi, portare avanti una conversazione e usare strumenti e tecniche di comunicazione. 
Area o codice ICF
Situazione di partenza
Livelli di sviluppo
OBIETTIVI – TEMPI
Attività/
strategie
metodologie
Fattori ambientali
Verifica
in itinere
Capacità
Ob.
lungo
termine
Ob.
medio
termine
Ob.
breve
termine
Facilitatori
Performance
Barriere
Capitolo 4, Mobilità: muoversi cambiando posizione del corpo o collocazione o spostandosi da un posto all’altro, portando, muovendo o manipolando oggetti, camminando, correndo o arrampicandosi e usando vari mezzi di trasporto. 
Area o codice ICF
Situazione di partenza
Livelli di sviluppo
OBIETTIVI – TEMPI
Attività/
strategie
metodologie
Fattori ambientali
Verifica
in 

itinere
Capacità
Ob.
lungo
termine
Ob.
medio
termine
Ob.
breve
termine
Facilitatori
Performance
Barriere
Capitolo 5, Cura della propria persona: cura di sé, lavarsi e asciugarsi, occuparsi del proprio corpo e delle sue parti, vestirsi, mangiare e bere, prendersi cura della propria salute. 
Area o codice ICF
Situazione di partenza
Livelli di sviluppo
OBIETTIVI – TEMPI
Attività/
strategie
metodologie
Fattori ambientali
Verifica
in

itinere
Capacità
Ob.
lungo
termine
Ob.
medio
termine
Ob.
breve
termine
Facilitatori
Performance
Barriere
Capitolo 7, Interazioni e relazioni interpersonali: esecuzione delle azioni e dei compiti richiesti per le interazioni semplici e complesse con le persone (estranei, amici, parenti, membri della famiglia, ecc.) in un modo contestualmente e socialmente adeguato. 
Area o codice ICF
Situazione di partenza
Livelli di sviluppo
OBIETTIVI – TEMPI
Attività/
strategie
metodologie
Fattori ambientali
Verifica
in

itinere
Capacità
Ob.
lungo
termine
Ob.
medio
termine
Ob.
breve
termine
Facilitatori
Performance
Barriere
Capitolo 8, Aree di vita principali: questo capitolo riguarda lo svolgimento dei compiti e delle azioni necessarie per impegnarsi nell’educazione, nel lavoro e nell’impiego e per condurre transazioni economiche. 
Area o codice ICF
Situazione di partenza
Livelli di sviluppo
OBIETTIVI – TEMPI
Attività/
strategie
metodologie
Fattori ambientali
Verifica
in 

itinere
Capacità
Ob.
lungo
termine
Ob.
medio
termine
Ob.
breve
termine
Facilitatori
Performance
Barriere
Capitolo 9, Vita sociale, civile e di comunità: questo capitolo riguarda le azioni e i compiti richiesti per impegnarsi nella vita sociale fuori dalla famiglia, nella comunità, in aree della vita comunitaria, sociale e civile. 
Area o codice ICF
Situazione di partenza
Livelli di sviluppo
OBIETTIVI – TEMPI
Attività/
strategie
metodologie
Fattori ambientali
Verifica
in

itinere
Capacità
Ob.
lungo
termine
Ob.
medio
termine
Ob.
breve
termine
Facilitatori
Performance
Barriere



	SEZIONE RACCORDO CON IL LAVORO DI CLASSE
(Questo settore deve descrivere come gli obiettivi, le attività e le facilitazioni indicate nei capitoli precedenti  si collegano con il programma previsto per la classe. Devono essere citati sinteticamente gli adattamenti disciplinari necessari. Bisognerà descrivere gli interventi per ciascuna disciplina o ambito disciplinare).
L'alunno segue, per decisione unanime del Consiglio di Classe, sentito il parere dei genitori, del gruppo di lavoro per l'inclusione (GLI), dell'A.S.L di competenza, una programmazione individualizzata o semplificata o ridotta con obiettivi didattici formativi solo in parte riconducibili ai programmi ministeriali pertanto, nelle certificazioni rilasciate, la votazione è riferita al P.E.I. e non ai programmi ministeriali (ai sensi dell’O.M. n.90 del 2001, art. 15 comma 6).
Orario settimanale della classe
Lunedì
Martedì
Mercoledì
Giovedì 
Venerdì 
Disciplina__________________________________________________________________________
Competenze di riferimento
Obiettivi di apprendimento
Contenuti/ Attività



	SEZIONE STRATEGIE PER L’EMERGENZA
(Questa sezione e da compilarsi soltanto per quegli alunni per cui è importante concordare strategie particolari, adatte a fronteggiare una situazione di difficoltà che può verificarsi. Esempi: se è necessario somministrare medicine in emergenza, se ci sono comportamenti particolarmente difficili da gestire e se si sono progettati momenti di lavoro individualizzato in una sede separata)



	SEZIONE INCONTRI CONGIUNTI DI VERIFICA E PROGRAMMAZIONE
(In questa sezione possono essere esplicitati eventuali raccordi con ASL e/o con strutture autorizzate pubbliche o private in merito a interventi riabilitativi. Per ogni incontro è utile fare una sintesi delle indicazioni emerse dal colloquio e le attività da implementare e/o da monitorare).
Data dell’incontro
Figure coinvolte
Sintesi della discussione
Decisioni rilevanti



	SEZIONE VERIFICA E VALUTAZIONE DELL’APPRENDIMENTO
(In questa sezione saranno esplicitate le modalità di verifica dell’apprendimento- prove scritte/ orali, prove individuali/ collettive, prove strutturate/ semistrutturate/ non strutturate, prove grafiche/ pratiche- e i criteri di valutazione. La valutazione sarà individualizzata e calibrata sulle effettive capacità dell’allievo. I criteri di valutazione saranno i progressi ottenuti rispetto alla situazione di partenza, l’ impegno e l’interesse dimostrati. La valutazione sarà centrata sulle conoscenze e sulle competenze.)
Valutazione delle materie con obiettivi minimi e/o individualizzati
Rilievo
Voto
Modalità di raggiungimento dell’obiettivo
Obiettivo non raggiunto
4
Totalmente guidato
Obiettivo raggiunto parzialmente
5
Guidato
Obiettivo sostanzialmente raggiunto
6
Parzialmente guidato
Obiettivo raggiunto in modo soddisfacente
7
In autonomia
Obiettivo pienamente raggiunto
8/9
In autonomia, con sicurezza e con ruolo attivo
Obiettivo raggiunto
10
In autonomia con sicurezza e con ruolo propositivo



	RISORSE DELLA SCUOLA
· Attività in compresenza (docenti della classe o docenti del potenziamento)
· Attività in contitolarità (ore di sostegno assegnate alla classe per l’anno scolastico in corso)
· Laboratori rivolti a gruppi eterogenei di alunni
· Progetti inclusivi rivolti a tutti gli alunni della classe (descrizione)
Titolo del Progetto
Periodo
Finalità
Obiettivi
Fasi/ Azioni
Prodotto
            Valutazione periodiche (indicare la data)
              Autovalutazione (alunni/ docenti)
             Valutazione in itinere dell’attività progettuale:
· Elementi favorevoli (persone, ambienti, strumenti, ecc)
· Elementi di svantaggio (persone, ambienti, strumenti, ecc.)
           Modifiche del progetto
           (eventuali modifiche in itinere resesi necessarie per l’influenza dei fattori contestuali)
        Valutazione finale del progetto
(specificare quali elementi sono stati favorevoli alla riuscita, quali fattori ambientali possono essere indicati           come favorevoli, quali come ostacoli)
            


	ASSISTENZA ALL’AUTONOMIA E/O ALLA COMUNICAZIONE PERSONALE
(art. 13 comma 3 della legge 104/1992)
Personale assegnato all’alunno/a per l’attuale anno scolastico:                     sì                                      no
Compiti (assistenza personale, specificare):
Modalità di intervento (descrivere):
Indicare in che modo avviene il raccordo in classe (il docente in servizio indica all’assistente che cosa fare e come lavorare o aiutare a far lavorare l’alunno/a con disabilità al quale o alla quale l’assistente è assegnato)



	ASSISTENZA IGIENICO-PERSONALE
(Collaboratore o collaboratrice scolastica- D.L.vo66/2017)
Collaboratore o collaboratrice individuata dal Dirigente Scolastico:______________________________
Il collaboratore o la collaboratrice ha frequentato il percorso formativo specifico:  sì                              no

	RISORSE PER IL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO
Per il prossimo anno scolastico ____________-___________, il GLHO, in sede di elaborazione del Piano Educativo Individualizzato, indica la necessità delle seguenti risorse:
INSEGNANTE SPECIALIZZATO PER IL SOSTEGNO:
n. ___________ ore settimanali per il sostegno alla classe
ASSISTENTE ALL’AUTONOMIA E ALLA COMUNICAZIONE PERSONALE
n. ___________ ore settimanali



	GRUPPO DI LAVORO 
SCUOLA
(Ogni insegnante specifica la disciplina di insegnamento per la scuola secondaria di I grado. Per la scuola primaria l’insegnante  specificherà se è un docente di sostegno o  di posto comune di area linguistica e/o logico-matematica).
Nome e Cognome
Disciplina
Firma
ASL
NPI- Psicologo: (firma)__________________________________________________________________
FIGURE PER L’AUTONOMIA E LA COMUNICAZIONE
(firma)______________________________________________________________________________
FAMIGLIA
Padre
Nome e cognome: 
Firma:
Madre
Nome e cognome:
Firma:
_________________________________
        Dirigente scolastico
Luogo e data_____________________________________    



�	 I prevedibili Livelli di sviluppo indicano gli obiettivi, ovvero i miglioramenti delle performance che si prevede di raggiungere in un determinato periodo di tempo, partendo dalle capacità. Formulare un obiettivo equivale a prospettare un´azione da compiere o una conoscenza da acquisire in modo preciso, concreto, osservabile; per questo gli obiettivi vanno declinati in termini operativi e non generici, in modo da facilitare la valutazione del loro grado di raggiungimento.


�	 I fattori ambientali possono riferirsi: allo spazio/al tempo/ai materiali, ausili, tecnologie/all'organizzazione/alle metodologie di insegnamento/alla cornice relazionale. I facilitatori sono tutti quegli elementi che migliorano le prestazioni scolastiche, relazionali e individuali dell’alunno. Sarà fondamentale predisporre nel PEI gli opportuni facilitatori e rimuovere le barriere invalidanti. Questi fattori vanno considerati dal punto di vista dell’alunno e riguardano gli atteggiamenti, l’ambiente fisico e sociale in cui vive.


�	 La capacità è ciò che la persona fa, senza considerare l’interazione con i fattori ambientali in termini di aiuti.  È l’abilità che la persona possiede a priori. Va espressa con un valore numerico da 0 a 4 (0=nessuna difficoltà; 4= massima difficoltà). 


�	 Per obiettivi a lungo termine si intendono gli obiettivi che si dovrebbero raggiungere in una prospettiva temporale compresa tra gli uno e i tre anni circa; - una sorta di obiettivi teorici (ad esempio: autonomia personale)


�	 Obiettivi a medio termine sono quelli raggiungibili nel corso dell’anno scolastico, in un periodo di tempo tra i sei mesi e un anno. Sono obiettivi effettivi sui quali si inizia a lavorare e per i quali si devono predisporre materiali e tecniche (ad esempio: svestirsi).


�	 Gli obiettivi a medio termine vengono scomposti in sequenze di sotto-obiettivi più accessibili per l’alunno al fine di ridurre la difficoltà dell’obiettivo semplificando le richieste di corretta esecuzione attraverso l’uso di aiuti necessari e sufficienti (ad esempio: togliersi una scarpa, infilarsi una calza).


�	 Il qualificatore Performance descrive ciò che un individuo fa nel suo ambiente attuale, ciò che riesce a fare in presenza di fattori ambientali facilitanti (facilitatori) od ostacolanti (barriere) che influenzano la persona. 





